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I tre assessori socialisti hanno rassegnato il loro mandato •.l'i/ 

a<> 

V 

Calabria: oggi la giunta si presenta 
dimissionaria in Consiglio regionale 

Il PSI: « La crisi dovrà estere un'occasione per risolvere i nodi che hanno reso inadeguata l'azione della Re
gione » - Il PCI aveva proposto un confronto tra le forze politiche per verificare l'applicazione del programma 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO"- Il PSI ha 
deciso per l'apertura formale 
della crisi alla Regione. Lu
nedi sera, infatti, il comita
to regionale socialista ha in
vitato i propri i assessori a 
rassegnare le loro dimissioni. 
Per oggi a Reggio è fissata la 
riunione del Consiglio regio
nale, ma è quasi certo che la 
giunta vi si presenterà ' di
missionaria. La giunta, pre
sieduta da Aldo ( Ferrara, è 
composta oltre ' che " dalla 
DC. dal PSI. e dal PSDI. 
mentre PCI e PRI con i par
titi in giunta avevano firma
to un'intesa programmatica. 

Vediamo anzitutto cosa di
ce il documento approvato dal 
PSI. « La crisi dovrà essere 
una occasione — dice il do
cumento socialista — per ri
solvere i nodi che hanno re
so inadeguata l'azione della 
Regione ad iniziare dalla di
cotomia esistente all'interno 
del quadro politico che ha 
rallentato la capacità di in
tervento del governo regiona
le rendendo in più occasioni 
non efficiente la stessa azio
ne dell'esecutivo. ". - ' . 
' « Il comitato regionale del 
PSI — prosegue il docu
mento — ritiene che nel con
fronto che si svilupperà tra 

i partiti sia necessario pro
muovere un chiarimento di 
fondo sui problemi della cri
si generale della regione. I 
partiti * dell'intesa priorita
riamente debbono definire un 
atteggiamento ' unitario nei 
confronti della situazione di 
crisi economica e sociale del
la Calabria. Il comitato re
gionale del PSI ritiene che le 
questioni di - quadro politico 
vadano poste e risolte per 
il peso negativo che esse han
no avuto nell'ultimo anno. 
- « La situazione generale 
della regione — conclude il 
documento — è grave e per
tanto richiede soluzioni di 
emergenza die rispondano 

Mentre non si intravvedono sbocchi all'impasse voluta dalla DC 

Interventi di Lima e dei sindacati 
sulla situazione politica siciliana 

i re, • tiene a * sottolineare, 
- « esula del tutto dalle sin-
' gole persone e dal singoli 
: organi, dalla loro capacità 

e buona volontà». Signlfi-
, cativo appare poi il giudi-
\ zio « indilazionabile su una 
.- reale assunzione di respon

sabilità di tutte le forze au-
\ tonomiste attorno ad un 
' disegno globale di avanza

mento della condizione si-
i cillana». Su questo punto, 
» come è noto, il direttivo re-
; gionale comunista, nella 
| nota dell'altro ieri, aveva 
, ribadito che una « corre-

sponsabilizzazione » dei co-

i '->•> ~t 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ancora non 
si Intravvede uno sbocco 
ravvicinato per la comples
sa situazione politica regio
nale paralizzata dall'inizia
tiva democristiana di so
spendere il rilancio dell'ac
cordo tra 1 partiti dell'inte
sa autonomista e contras-

, segnata dalla - incapacità 
del governo Bonfiglio, pe
raltro riconosciuta da tutte 
le forze politiche compre
sa la DC. Ci sonò, però, al
cuni segnali che autorizza
no a prevedere prossime 
novità che, in ogni caso, ; • - munisti non può slgnifica-
dipendono prevalentemen- i • re altro che un nuovo go
te dall'atteggiamento della * verno che poggi su una 
DC, cui ' oggettivamente 
spetta il compito di dire 
una parola chiara, dopo 
aver provocato il blocco 
delle trattative. ~ n 

E' toccato ieri all'onore
vole Salvo Lima, esponente 

. della corrente di «Impe
gno democratico», interve
nire nel serrato dibattito 
di questi giorni con una 
dichiarazione rilasciata al 
«Giornale di Sicilia». Lo 
onorevole Lima ha intro-

- dotto, i per,. la prima', voi tà, 
la parola «crisi», affer
mando che «se essa viene 

. giudicata come la strada 
più ' congeniale al - chiari
mento e all' avanzamento 
del quadro politico, vada 
aperta senza indugio. L'ai-

' ternativa — ha precisato — 
sta nel ricacciare indietro 
il discorso tra i partiti de
mocratici in Sicilia». " 
• In un altro passo della 

sua dichiarazione Lima ag-
- giunge che la DC « non 

vuole alcun salto nel buio » 
anche se conferma il giu
dizio negativo sull'attuale 
governo regionale che pu-

maggioranza politica di cui. 
faccia parte a pieno dirit
to il PCI, rompendo la di
scriminazione tra « area di 
programma » ' e « coalizio
ne di governo ». " 
' Lima ha anche rinnovato 
la disponibilità della DC a 
« stringere subito il dialo
go attorno alla nuova inte
sa, ai suoi problemi opera
tivi e alla conseguente in- • 
dividuazione delle strutture 
esecutive chiamate a ga
rantirli e a realizzarli ». • 

Cosa si intende per que
ste « strutture »? Arrivare " 
ad un nuovo governo? Non [ 
viene ancora detto chiara- „; 
mente, fuori dalla termino- '." 
logia. Ma se è cosi perché 
non viene dichiarato uffi- , 
cialmente? In fondo, è que
sto l'interrogativo princi- , 
pale che deve essere sciol
to. come ha ricordato il di
rettivo comunista ~ quando i 
ha richiamato la DC e gli : 
altri partiti a decidere co
sa fare di fronte all'inevi
tabile alternativa dell'equi
voco, della incertezza e del- • 
la paralisi. • . - - . . 

; "Anche 1 sindacati sicilia-
. ni sono - ieri intervenuti, 
' sulle questioni poste dallo. 
- stallo registrato a livello 

politico, con un documento , 
della segreteria della fede- ,; 

• razione unitaria. La nota, >,] 
} che ricorda 11 grande vaio- ~ 

re dello sciopero regionale * 
del 28 ottobre, definisce 

' « immobile e lontano dalle 
- istanze di rinnovamento » 

' l'attuale governo regionale 
che, unitamente al padro- -

. nato, non ha voluto con- " 
frontarsi né dichiararsi di- ' 

. sponibile all'accoglimento -
delle • proposte, contenute 
nella piattaforma di lotta, <! 
In un momento di gravissi- = 
ma crisi produttiva e so- * 

, clale. La situazione attuale 
— dice la nota — determi- , 

. na «gravi incertezze e co
stituisce la risposta peggio
re che si può dare ai dram-
matici bisogni che emergo
no dalla realtà siciliana ». • r<- Per questo motivo la Fé- * 

i derazione sindacale insiste • 
sui punti fondamentali del- , 
la piattaforma: l'adozione 
di un piano di emergenza, 
la trattativa con le Parte- -

' cipazioni statali, la legge 
; sul lavoro per 1 giovani, la 

agricoltura, il risanamento -
• degli enti economici regio- -
" nali. La segreteria della fé- . 
<• derazione sindacale ha 
" convocato il comitato diret-
*- tivo unitario per il 29 no- " 
- vembre prossimo. Stamane ' 

intanto all'Assemblea re- '. 
'„ gionale dovrebbe riprende- ' 

re il dibattito sul progetto 
di ' riforma della Regione 
ma la DC ha avanzato una 
richiesta di rinvio. La pa
rola definitiva spetterà co
munque alla conferenza dei 
capigruppo di Sala d'Er* 

• cole. 

alla logica di un * sempre 
maggiore coinvolgimento di 
tutti i partiti democratici ». 

Il segretario regionale del 
PSI, Cesare Marini, da parte 
sua in ' una intervista rila
sciato al Giornale di Calabria 
dice tra l'altro che «è fer
mo convincimento del PSI che 
sia necessario e indispensa
bile. se si vogliono risolvere 
i problemi calabresi, costrui
re preliminarmente un colle
gamento stabile tra i partiti 
della sinistra. Noi socialisti 
durante - questa crisi voglia
mo muoverci dopo aver de
finito un'intesa con i compa
gni > comunisti, dopo che a-
vremo chiarito alcuni ele
menti che nel passato, e in 
particolare durante la crisi 
dell'anno scorso, avevano al
lentato il rapporto tra i due 
partiti della sinistra ». 

Nuova crisi, dunque, alla 
Regione Calabria. Certo la 
situazione negli ultimi tempi 
si è fatta pesante per le de
ficienze, l'immobilismo, le i-
nadeguatezze della giunta e 
i comunisti per primi aveva
no posto il problema di una 
verifica che- — come soste
nuto in una dichiarazione re
sa qualche settimana fa dal 
segretario regionale del PCI 
compagno on. Franco Am
brogio — mettesse in crisi 
proprio l'immobilismo , e la 
paralisi della giunta. 

Come • si sarebbe dovuto 
procedere? Il PCI aveva in
dicato quella che. a suo mo
do di vedere, sarebbe stata 
la strada giusta: un confron
to fra le forze politiche per 
esaminare il punto cui era 
giunta l'applicazione del pro
gramma, per individuare ed 
eliminare gli intoppi, per de
lineare impegni ulteriori: 
una serie di 5 iniziative, in 
sostanza, che ' avesse come 
obbiettivo primario quello di 
fronteggiare la sempre più 
drammatica situazione cala
brese. ,*>' ' 

La presa di posizione • del 
PSI tiene conto - delle que
stioni poste dal PCI ed e-
merse in seno al - Consìglio 
regionale; resta da stabilire 
se la strada della crisi for
male sia la più giusta e 

Sardegna: gli 
ospedalieri 
scioperano 
oggi 24 ore 

CAGLIARI — ' Oli ospedali 
della Sardegna limitano oggi 
l'attività al servizi essenzia
li per l'assistenza ai malati 
gravi, a seguito dello sciope
ro di 24 ore indetto dalla fe
derazione - regionale CGIL, 
CISL, UIL. < La giornata di 
lotta viene proclamata per 
11 rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto da oltre die
ci mesi, ma anche per defi
nire meglio la situazione del 
medici ospedalieri, e per ga
rantire una più efficace as
sistenza. .» ,H.~ ," 
• Soprattutto a Cagliari, nel 
vari- reparti, regna il caos 
più completo con medici, in
fermieri e degenti, costretti 
in ambienti malsani e in con
dizioni indescrivibili. Solo 
quando il colera è diventato 
un fatto nazionale, l'opinio
ne pubblica sarda e italiana 
si è accorta della esistenza 
di un ospedale tra i più in
civili del paese e del mondo. 

La segreteria regionale del
la federazione del lavoratori 
ospedalieri sardi < annuncia 
infine che. in concomitanza 
con lo sciopero, si svolgerà 
nella mattinata di oggi, pres
so i locali della CdL in via
le Monastir, un'assemblea re
gionale di ospedalieri alla 
quale parteciperà il segreta
rio nazionale della FLO, Fior
daliso. 

N i D'Anito 7 3 0 • t a r i di t t r ra sono rimosfi Inutilizzati 

La Fiat espropriò per 
costruire, dopo anni < 
non c'è quasi niente 

*»,* *~i V 

Gravi le responsabilità dell'ASI • Erano previste 400 unità lavorative ma 
non si è andati oltre le 50 - Sotto accusa anche la Cassa del Mezzogiorno 

'•. Nostro ferràio • ' 
LEVERANO (Lecce) - S i 

firotrae ormai da sette anni} 
'incredibile sopruso della 

Fiat al danni del contadini 
dell'Arneo. Nel corso di una 
assemblea svoltasi nel gior
ni scorsi a Leverano per ini
ziativa dell'Alleanza contadi
ni e con l'adesione delle orga
nizzazioni democratiche del 
comuni dell'Arneo (Nardo, 
Copertine Veglie Leverano, 
Salice Salentina e Avetrana) 
sono state denunciate le gra
vi responsabilità della Fiat-
8ANS, del consorzio per la 
area di sviluppo industriale 
(ASI) e della stessa cassa per 
11 Mezzogiorno. ; "<J» -•-1 

Ecco 1 fatti. Nel '71 l'ASI di 
Lecce ottenne ' l'autorizzazio
ne ad occupare 730 ettari di 
terra nell'Arneo. 81 tratta di 
estensioni coltivate a vigne
to e ad olivete espropriate 
ai contadini con compensi ir
risori e con la promessa di 
un posto di lavoro nel com
plesso Fiat che su quella su-
perfice sarebbe stato instal
lato. La realtà è che. a tut-
t'oggi, non si conoscono l 
programmi di intervento 
dell'ASI In quel territorio e 
l'uhlca' realizzazione — la pi
sta automobilistica costruita 
dalla Fiat-SANS — ha disat
teso le promesse fatte ai con
tadini espropriati. Quattro
cento erano le unità lavora
tive Inizialmente • previste. 
Ma i posti di lavoro finora 
creati sono solo 50. L'investi
mento globale pare superi i 
20 miliardi di lire: 500 milioni 
per un posto di lavoro. 

L'autopista costruita copre 
solo una parte della zona 
espropriata. La gran parte 
del 730 ettari di terreno sono 
stati concessi, non si sa a che 
titolo, ad imprenditori edili 

fare i quali si sono impadro
niti del prodotto delle terre, 
incassando decine di milioni 
di lire. 

Per i contadini dell'Arneo 
oltre al danno c'è beffa. « E-
spulai » dalle loro campagne, 
si ritrovano da anni senza la
voro, né prospettive. 

L'Intervento della Fiat. 
SANS si è pertanto rivelato 
un errore. «Tale situazione 
—ha affermato 11 compagno 
Mario Foscarlnl, presidente 
provinciale dell'Alleanza con
tadini — è o^sal grave e deve 
far riflettere la classe diri
gente Salentina che si è re-

-.. • v-«v>;"V.-. -> 

Muoiono in cinque 
in uno spaventoso 
incidente stradale 

presso Barletta; 
BARI — Cinque persone to
no morte a seguito di un gra
ve Incidente stradala avvenu
to l'altra sera a cinque chi
lometri da Barletta. Per un 
sorpasso azzardato si sono 
scontrate • sono finite In una 
•carpata una t Renault 4» 
occupata da Ruggero La Mac
chia. di 28 anni, e da Giu
seppe Somma di ZI, e un 
motofurgone « Ape » a bordo 
del quale stavano tornando 
a casa Giuseppe Di Benedet
to di 43 anni, sua moglie 
Maria La Lotte di 40, • due 
del quattro figli, Cosimo di 
7 anni ed Enzo di 11. I co
niugi Di Benedetto e il fi
glio Cosimo sono morti sul 
colpo. All'ospedale sono poi 
deceduti 11 piccolo Enzo e 
Giuseppe Somma. Per Rug
gero La Macchia, in gravi 

, __ r _.. „̂  condizioni, la prognosi è rl-
stradall e ad avventori tutto- I servata. 

sa responsabile della situazio
ne. Forse siamo in presenza 
di gravi responsabilità da 
parte dell'ASI di Lecce. Per 
questo occórre un • impegno 
serio ed unitario per fare pie
na luce su tutta la vicenda. 
Occorre in primo luogo un 
Impegno dell'ente di sviluppo 
agricolo che deve sostenere 
anche In questa circostanza 
le giuste aspettative degli as
segnatari. 

E' opportuno un incontro 
collegiale con 1 rappresentan
ti dell'ASI e della FlatSANS 
per verificare se vi sono In 
programma, a breve scaden
za nuovi investimenti da par
te del gruppo Fiat. Altrimen
ti bisogna adoperarsi per far 
restituire le terre non utiliz
zate dall'ASI agli originari 
asseenatarl ». 
- Sotto accusa è stato anche 
messo l'operato della cassa 
del Mezzogiorno. A auanto 
assomma — ci si è chiesto 
nel corso dell'assemblea — il 
contributo versato dall'ASI? 
Che fine hanno fatto questi 
soldi? Ancora una volta emer
ge il giusto sospetto che il 
denaro pubblico si sperperi 
dissennatamente o raggiunga 
casse private. Su tutto que
sto è necessario che quanto 
prima si faccia chiarezza.- nel-
l'intefesse'dei lavoratori.1 del
le popolazioni Salentlne - e 
della stessa democrazia. Uno 
stato di cose assurdo deve 
cessare. E' quanto chiedono 
gli - assegnatari espropriati 
che al termine dell'assemblea 
hanno costituito un comita
to di agitazione. . .. 

I consiglieri comunisti e so
cialisti hanno intanto chie
sto la convocazione urgente 
del consiglio provinciale cer
che si apra un ampio dibat
tito sulla vicenda. 

c. bu. 

SARDEGNA - I l seminario organizzato dalla Regione 

Sul diritto allo studio una legislazione insufficiente 
• Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Forze politi
che e sindacali, enti locali. 
rappresentanti del compren
sori e del mondo della scuo
la. organizzazioni culturali e 
movimenti - giovanili hanno 

A„ . ,. . a ' preso parte - al - «Seminarlo 
1 non costituisca, di per; se. j per li diritto allo studio » or-un t pencolo, dando luogo, a I ganizzato dalla cornnu^sJoiier! JéWItttfcViriWfUciemet Untdf ?OaO»la. di badeje^rfWUmp. 
: paralisi prolungate e met
tendo in moto o •• incorag
giando meccanismi che van
no in senso contrario agli 
interessi della Calabria. * 
-- A questo • punto, tuttavia, 
occorre mettersi rapidamen
te al lavoro sviluppando il 
confronto sui problemi e 
giungendo alla soluzione po
litica della crisi la più ade
guata e nei tempi più brevi 
possibili. . •*. 

f. rni 

\ programmazione culturale del 
consiglio regionale e dall'as-' 
sessorato regionale alla Pub
blica istruzione. 

Aperti da un intervento del 
presidente del consiglio re
gionale compagno Andrea 
Raggio, e da una breve re
lazione dell'assessore regio
nale alla P.I. on. Giagu, i la
vori sono stati suddivisi in 
tre commissioni, allo scopo 
di approfondire i temi all'or
dine del giorno. Il problema 
del diritto allo studio è sta
to al centro di tutto il se
minario, alla luce anche degli 

enormi disagi denunciati nel
le manifestazioni di protesta 
di questi giorni 
• «L'attuale legislazione del 
diritto allo studio, la legge 
n. 26 — ha detto 11 compa
gno Girolamo Sotgiu. respon
sabile della commissione 
scuola e cultura del comitato 
regionale del PCI — è.oggi 

tamenti sociali e legislativi 
~dSe~sl sonò'verificati'In Sdr~ 

degna, come in tutto il pae-
- se. pongono alla Regione nuo
vi problemi e nuovi compiti». 
E' stato ricordato in partico
lare la nuova funzione degli 
Enti locali, con i poteri — an
che In materia scolastica — 
affidati loro dalla legge «382» 

Compiti ancor più impegna
tivi ci attendono — ha sot
tolineato la compagna Ma
ria Rosa Cardia, presidente 
della commissione program
mazione culturale del consi
glio regionale — davanti al

la nuova legislazione della 
scuola, con gli organismi col
legiali e la formazione re
cente dei « distretti ». « La 
legge regionale sul diritto al
lo studio — ha proseguito la 
compagna Cardia — va mo
dificata soprattutto per po
tenziare . l'efficienza dell'in

tervento in direzione della 

Un problema molto dibat
tuto" è statar quènomeila ge
stione della legge. 

«Esiste un tentativo — ha 
sottolineato - nel suo inter
vento > il compagno Eugenio 
Orrù della segreteria della 
federazione comunista di Ca
gliari — di svuotare il ruolo 
dei comuni, affidando la ge
stione dei fondi ai distretti. 
Ciò è grave. La politica per 
il diritto allo studio deve es
sere attuata in primo luogo 
attraverso gli enti locali e 
con le commissioni regionali 
e comunali - *- -

Altro tema di animato di
battito: le scuole private. An
che in questo campo determi
nati settori della DC tentano 
di trarre occasioni e possi
bilità di finanziamenti che 
vadano fuori dalla scuola di 
stato. «Per la scuola privata 
— ,ha- specificato il compa
gno .Orrù''- ,̂ occorre stabilire 
delle ponvenzioni che favori
scano i "bambini delle 'fami
glie disagiate. Bisogna an
dare incontro a questi bam
bini che spesso non possono 
frequentare ». 
" L e parole del compagno 
Orrù erano, mentre venivano 
pronunciate, di drammatica 
attualità. Davanti al palazzo 
della regione, infatti, bam
bini. madri, insegnanti del 
quartiere di Mullnu Becciu 
di Cagliari manifestavano 
per l'assoluta mancanza di 
servizi e di scuole. •„ • -_ 

p. b. 
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SIGMA - S«lc«nto 

edili senza lavoro 

Bloccati i 
lavori di 

costruzione 
della diga 
sullo Jato 

\ t 

Dalla nostra redazione j . 
' PALERMO - Seicento edi
li senza ' lavoro e la grave 
prospettiva di - un peggiora
mento dell'approvvigionamen
to idrico della città. E' que 
sta la preoccupante conse
guenza di una sentenza, emes
sa dal tribunale amministra
tivo del Lazio, che di fatto 
ha provocato il blocco dei la
vori di costruzione della diga 
sullo Jato. . u ' • i 1 
* L'opera, che dovrebbe ga
rantire alla città di Palermo 
un futuro tranquillo senza di
sagi per la mancanza di ac
qua, rischia di rimanere in 
compiuta. La r sentenza J dei 
giudici romani arriva dopo un 
ricorso presentato da alcune 
società che erano rimasta 
escluse dai lavori di appalto 
assegnati in passato ad un 
consorzio di imprese che si 
erano impegnate a portare fi
no a Palermo, costruendo una 
lunga condotta, le risorse idri
che dell'invaso Poma. ,' 
' 'Sulla' vicenda si è poi in
serita lina denuncia delle stes
se società "escluse, inviata al-r 

la Procura' dellal'.IlepubbHcn, 
di Palermo: ' làmèntaho cho" 
nonostante la sentenza ' del 
tribunale amministrativo 1 In 
vori siano'proseguiti come se 
nulla fosse. Il pretore di Pa-i 
lermo, Antmiio Carello, su > 
mandato della Procura, hn ' 
già inviato nlla Cassa del 
Mezzogiorno, ai responsabili. 
deU'Acauedctfo dello Jato e 
al direttore d*»i lavori, comu
nicazioni giudiziarie. • 

Tutto dunque adesso si ?*• 
bloccato. La prima raffica r1! 
licenziamenti - è partita nei 
confronti di cento lavoratori 
dell'impresa Montubi che han
no ricevuto già le lettere di 
preavviso. Il provvedimento 
entrerà in visore dal prossi
mo 14 novembre. Ad analoca 
decisione perverranno quanto 
prima le altre imprese con
sorziate. In tutto 600 operai 
che rimarranno senza lavoro 
e pesanti incertezze che gra-

'vano sul futuro dell'acque-' 
dotto. A parte infatti l'attac- : 
co grave all'occuDaziohe. la 
vicenda, riguarda l'intera cit-1 
'tà di Palermo. 

Da i -sette j i mesi non piove 
sulla Sicilia occidentale e le 
WJ?W,!,di, a^'ta sono note-
voupeiite. dinvnlwe , mentr? 
np'éli invasi Hi Piana deg'{ 

Albanesi e dHlo Scansano il 
livello è sc,s'> n*urosament<» 
La diga sullo J»'o nortet,eblK• 
a Palermo, pia fin dalla DTOS < 
sima estate. ?8 milioni di me 
tri cubi di acnua in più. 

' Gli edili licenziati ieri han 
no presidiato i cantieri di e 
struzirne mentre in tutta la 
provincia si svolge starnar"* 
uno scioorro di - tre ore di 
tutta la categoria sui probi" 
mi urbanistici palermitani 
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PESCARA 

II bimbo 
ucciso 

non subì 
violenza 

Dal «ostro corrispoadente 
PESCARA — Colpo di scena 
nelle indagini per la morte 
di Marco Rastelli. il bimbo 
di - otto anni ucciso sabato 
sera dal convivente della ma
dre Antonio D'Amarlo, pen
sionato di $3 anni II respon
so ufficiale della perizia con
dotta sol cadavere dal dot
tor Russo esclude la violen
za carnale mentre conferma 
l'uccisione per strangolamen
to del piccino. -

Il dottor Ruffo si è però 
riservato venticinque giorni 
di tempo per rispondere ad 
un altro quesito. Il più dram
matico: se nolenti carnale 
Marco ne abbia subita in pre
cedenza, prima della sera del
la ' morte. - Su questo molti 
non hanno dubbi: le stesse 
condizioni in cui fu trovato 
il corpo del piccina seminu
do nel prato, e il referto me
dico stilato all'ospedale la 
stessa sera di sabato, con 1 
particolari dell'* esame chi
rurgico» effettuato sul bam
bino confermerebbero l'ipote
si della violenza sessuale. 

D particolare in sé. se to
glie raccapriccio, non elimi
na la realtà di una violenza 
quotidiana subita da Marco 
nei mesi trascorsi con la ma
dre e il futuro patrigno: an
che la maestra del bambino 
ha dichiarato che Marco gli 
avrebbe confidato proprio il 
giorno prima di morire che 
di fronte alle continue vio
lenze avrebbe dovuto « fare 
arrestare mio padre*. Nella 
mente del bambino era • poi 

'rimasto partlcotanDente im
presso un episodio: aveva sco
perto Antonio D'Amarlo men
tre sottraeva da,un cassetto 
meno milione' che la madre 
aveva mesto da parte, n barn-
Uno lo aveva raccontato, l'uo
mo aveva minacciato più voi
l e di «fargliela pagare». 

« a 
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'' MURO LUCANO ' 

In crisi 
la giunta 
sostenuta 
dal MSI 

MURO LUCANO — La Giun
ta DC-MSI è in crisi: nella 
recente seduta del Consiglio 
comunale. 11 capogruppo del 
MSI dopo avere ammesso 
che 11 suo gruppo aveva con
corso a sostenere l'attuale 
giunta, ha dichiarato di riti
rare il proprio •appoggiov 
alla maggioranza. -
• Dopo tre anni di ammini
strazione all'insegna della 
stretta alleanza DC-MSI s 
dopo tre anni di paralisi am
ministrativa e di aggrava
mento di tutti i problemi più 
importanti (piano regolatore, 
approvvigionamento idrico. 
costruzione dell'ospedale) si 
tenta ora uno sganciamento 
che dovrebbe servire a pre
sentare il MSI come un par
tito non responsabile di 
quanto fino ad ora è avve
nuto. -

Il segretario della federa
zione comunista di Potenza, 
compagno Rocco Curclo. In 
proposito ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « ET 
dunque In crisi la giunta DC 
sostenuta dai fascisti: una 
vergogna per i sentimenti 
democratici ed antifascisti 
del popolo lucano. E* grave 
— prosegue Curclo — però 
che a determinare la crisi 
siano stati proprio i fascisti 
e non abbia sentito la DC 
il dovere di liberare l'ammi
nistrazione comunale dall'In
quinamento del MSI. - -
' < Al risultato dell'ibrida 

giunta si è giunti — ha ri
cordato il segretario della 
federazione comunista di Po
tenza — per l'ostinato rifiu
to della DC di prendere at
to della situazione e di tro
vare una soluzione che cotn-
•olgessc tutte le forse demo
cratiche, La proposta dei co
munisti è di realizzare una 
giunta comunale stabile con 
la partecipazione di tutte le 
forze democratiche che isoli 
polìticamente e moralmente 
Q BtSt -.««— -

Nuovi incarichi 
nel comitato 
regionale 
del PCI pugliese 
• A H I — Nno«« cmMtelonl 
él lavoro • nuovi iKaricM M i 

PCI. Oowti i 
minati raapamiaiH 
«attori; Mtafcalo Gradanti (aro-
Maml ori oartlto, ataaaaa a 
aieaaian<a. «Bastioni iatanw-
tioMali); Dowmko D*OocMa 

Antonio Mari (atrteaHvra): 
Martino ~ Grano (infoi malia 
na) ! Franco •otta (affido aio-
ai aconomtd); Tao Dooois 
(faaaminila); Ciaaaaaa Vacca 
(caltamla); Ciancilo Arcata 
(acoefa): Ciaaaaoa Acoaarlva 
(enfio» al marno)! Mario Di 
GWo o Maria Ciliwaaaca (ri-

>)t Carico tifo* 
(antJ locali)} Antonio 

(aroaaiatka)i Bonito 
(cariamo) i Cario RI* 

(trasporti) i T imi 

A Bori conferenza dibattito sulle prospettive del centro 

Un'operazione di salvataggio non basta 
per il Osata ci vuole riqualificazione 

Il PCI sofléertèr! ff governo a garantire continuità di finanziamenti 
4 ' * • * 

CAGLIARI - La Rumianca scarica le scorie di lavorazione nelle acque 

Lo Regione spende milioni per bonificare 
ma lo stagno continua a essere inquinato 

Dalla aestra redaiieae 
CAGLIARI — La laguna di Sanfa Gilla è 
più avvelenata di prima. Nonostante la Re
gione abbia già speso 600 milioni di lire nella 
esecuzione dei lavori di alcune opere prelimi
nari per la bonifica della laguna, gli scari
chi della Rumianca-Sud continuano sena» 
interruzione determinando l'inquinamento 
chimico delle acque ed una continua moria 
di pesci. La denuncia è ufficiale, e proviene 
dal presidente dell'Amministrazione provin
ciale di Cagliari compagno Alberto Falmas. 
- « La situazione è grave — afferma il com

pagno Palmas — e può precipitare irrimedia
bilmente, se non si interviene con la massi
ma urgenaa per Impedire che le industrie, la 
Rumianca in primo luogo, versino i loro re
sidui nella laguna, senza nessuna suonatone 
per 11 lavoro dai pescatori e soprattutto per 
la salale pubblica ». n preaMente Palmas ne 
Inoltrato una denuncia alla procara daVa Re
pubblica e ai pretori di Cagliari e di Deci-
momannu, con l referti delle analisi svolte 
nelle acque lacunari dai sanitari e dal tecni
ci del lawwraeorfc» fhliftrfp provinciale. 

La relazione del direttore del laboratorio 
dr. Giuseppe Brau contiene del dati a dir 
poco allarmanti. « Dall'esame dei dati anali
tici rilevati si può dedurre che la " 

della Rumianca risulta dotato di un notevole 
potere inquietante »: cosi precisa il dr. Brau. 
affermando che questo specchio d'acqua di 
quattromila ettari è ormai ridotto ad una 
vera e propria camera della morte per la fau
na ittica. 

e l i direttore del laboratorio chimico pro
vinciale — scrive il presidente comunista 
Palmas nella denuncia al magistrato — non 
esclude, anzi prevede che. ad ansisi ultima
te, si riscontrerà nell'acqua deOo stagno la 
presenza di cianuri, di cromo e dell'ormai 
consueto mercurio in percentuali largamen
te superiori al limiti previsti dalla legge na
zionale anti inquinamento ». 

I pescatori di Santa Gilla ed il consiglio 
di fabbrica della Rumianca-Sud. nel corso di 
una assemblea con 1 rappresentanti della Pe-
deraelone provinciale COIL-CISL-UIL e del 

, sindacate chimici, hanno deciso di portare 
avanti una azione unitaria per riuscire ad 
auaJofu. le opere di bonifica deuo stagno. 
ed ni petalo luogo ad ottenere la pronta 
Immmoeme ddl'taaplanto consortile di ~ 
slam*, «he prevede lo scarico finale a 
dsUB aogue depurate di tutta la 

NELLA POTO: Un'l 
S.Onmv 

P-tjHa: visita 

oM*. 

Dalia MUttiàùiùni 
BARI — Si è svòlta la' con-

. ferenza dibattito sulla crisi 
e sulle prospettive del 
CSATA, promossa dalla FLM 
e dal consiglio di fabbrica. Il 

'CSATA (Centro studi e ap
plicazioni in tecnologie avan-

- sate) è un ente creato con la 
partecipazione della Cassa 
per il àlexaoglorno. il Ponnes 
e l'università di Bari, col fi
ne di formare tecnici qualifi
cati. riqualificare quelli già 
inseriti nella produzione e 
sviluppare attività di ricerca 
nel campo dell'informatica. 

! Hanno partecipato alla con
ferenza dibattito rappresen
tanti delle forze politiche pu
gliesi, dei sindacati, di nu
merosi consigli di fabbrica. 
oltre al nuovo rettore della 
università barese, numerosi 
direttori di istituto e ricerca
tori. Assente la Regione 

- La relazione ' introduttiva 
del consiglio di fabbrica del 
CSATA ha compiuto una ri
cognizione del processo pro
duttivo dell'ente nelle sue di
verse articolazioni. Gli inter
venti hanno sottolineato il 
pericolo di una sopra wlven-
aa di un'azienda In crisi. Il 
piocesao di rafforzamento e 
di caratterizzazione produtti
va del CSATA va visto In
vece cane una delle condi
zioni per faVeffetttva politica 
di eapanatone e di qualifica
zione della base produttiva e 
della pubblica amministra
zione. 

Intervenendo a nome del 
PCI i compagni Mastello e 
D'Onchia hanno messo in evi
denza che non è ipotizzabile 

< uno sviluppo del Mtwnginrno 
senza l'apporto di tecnologie 
avanzate. Il CSATA va mag
giormente finalizzato e ut!-

1 lizzato dalle strutture pubbli
che e dalle realtà produttive. 

' Non si 
quindi 
alone di salvai aggio impron-

. tata mnlcamante sulla difesa 
del posto di lavoro: va orga-
innata unVtpsra di i Iconver-

essere rivolte alle esigenze del 
territorio. -Per garantire il 
raggiungimento di questo 
obiettivo è necessario — è 
stato sottolineato — che gli 
enti territoriali, soprattutto 
la Regione, entrino nella ge
stione dell'ente. ! I comunisti proporranno al 
consiglio regionale, insieme 
alle altre forze politiche, un 
ordine del giorno in cui si sol
lecita il ministro a garantire 
la continuità dei finanzia
menti per la fase di ristrut-

• " ' MI'. - } • ' . ' , ' i - . . . , 

Il segretario regionale del 
PSI Mastroleo ha messo in 
luce la dimensione meridio
nale della questione CSATA 
nel quadro dell'attacco anti
meridionalistico tendente al
lo smantellamento dei pun
ti tecnologicamente avanzati 
della struttura produttiva del 
Sud. Il rettore dell'università 
di Bari. Ambrosi, ha ribadito 
l'impegno a garantire una 
più significativa presenza del
l'istituzione universitaria nel 
CSATA. 

Il Pei sulle dimissioni dei 5 
iscritti a S. Croce Magliano 

CAMPOBASSO — Cnoao raaaon-
•aoili dallo «aziona conawVsta dì 
S. Croca di Maaliane, un cantro 
in provincia dì Camputanti, ci 
nono OMUOHÌ dal PCI. lo un do-
onoonre hanno aalaoito la roaio-
ni «al loro diasan*o dalla politica 
•aaJoaala ooJ partito. I dimiMio-
nari aono: ti •aortrario dalia f*-
tiona flaffoaia Arcano, il taaoria-a 
ooJm fraaaa aociona Tarasi» Vftu!-
n, n marnavi dalla saarataria ta-
xfonalo Lof»l Lamolla a duo mom
m i dal camrTata «rottivo, Uriai 

o Sonatola Moscia. 
I cmojM dìmimlewaii. nal do-

cko hanno aattoaeritto, 
il PCI a i amor» un par-

« mjrocratfco o contraliaato. 

comprandara a dì adoouara la tv* 
struttura a la tua linea politica 
alla rkhloata cha vanoono dalla 
bota M non In modo patamali-
vtko o ttrumantala *. Par co cha 
concorna il morirò di fondo dalla 
toro daetsiona a ciao il dittamo 
par la linoa politica noclonala dei 
PCI, oasi affannano dì rira.Tara 
cha e non ci sia più spazio atrin-
tarno dal partito par «no Sottariia 
•Ivorso do ovatta dal « 
storico ». -

dalia crisi cha attanoatio I I pana* 
Va^aMiw ai aMavajiMf*)!* pwoâ i*i# LMi** 
che chiasmo o tanliaapaaiilanl 

•Wanh 
cha solo 
Sml iPwV^monoa VOBONJ mmmyg^P a* m v W 

tool 
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